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Due nuove palestre scolastiche per Busto

Pubblicato: Giovedì 28 Aprile 2005

Per l’inizio di settembre, secondo i programmi dell’amministrazione comunale, Busto
Arsizio potrà contare su due nuove palestre scolastiche, che saranno messe a
disposizione anche delle numerose società sportive
cittadine per gli allenamenti pomeridiani e serali. Si tratta delle nuove strutture sportive
in corso di realizzazione alle scuole Morelli di via Toce
e alle Pascoli di via Samarate, i cui cantieri sono stati oggetto, in mattinata, di una
visita del Sindaco Luigi Rosa e dell’assessore ai Lavori Pubblici Claudio Fantinati.

I due progetti si iscrivono nell’ambito del progetto, fortemente voluto dalla Giunta
Rosa, di fare di Busto Arsizio la Città dello Sport per eccellenza, accanto ad opere di
maggiore rilievo quali la copertura della piscina di via Manara o il nuovo stadio di
atletica di Sacconago. Il patrimonio degli impianti sportivi bustesi in effetti già oggi può
vantare cinque impianti di rilievo come lo stadio Speroni,
il Palapiantanida, la piscina olimpionica di via Manara, l’Accademia della
Scherma, la nuova pista per l’atletica leggera a otto corsie in realizzazione a
Sacconago, oltre ad altre strutture di frequente utilizzo quali il Palacastiglioni,
il Palaferrini, il palazzetto di via Ariosto. Vi sono poi interventi "minori", ma pur sempre
animati dalla stessa volontà di riconoscere la velenza educativa e formativa dello
sport, come il recupero o l’apertura di "campetti" da gioco di quartiere (per basket,
calcio…).

La palestra delle scuole Morelli dovrebbe essere completata già entro fine maggio. La
struttura, dimensionata e adeguata alle esigenze didattiche della scuola, potrà anche ospitare
su
una piccola tribuna circa 90 spettatori. Per ammorbidire l’impatto visivo della palestra si è
contenuta l’altezza dell’edificio, che mette comunque a
disposizione oltre sette metri per il gioco libero, con una copertura piana
anziché a falde. Si è mantenuta una certa continuità fra il nuovo
intervento e quanto già esisteva in precedenza, sia per la struttura portante a sei
campate
che per i serramenti. Il pavimento nello
spazio di gioco è stato realizzato in gomma e può essere utilizzato sia per la
pallavolo che per il basket. La superficie complessiva è di circa 23 x 31 metri, di cui
utilizzabili 19 x 30 metri. L’illuminazione diurna è garantita
da una serie continua di finestre poste in alto, inclinate a 45°, e da pannelli
in vetro-cemento posti sulle pareti laterali. La palestra è costata 690.000 euro + IVA.
 
Per le scuole Pascoli, invece, si dovrà attendere fine luglio per la realizzazione della
nuova struttura sportiva e scolastica situata dietro l’edificio scolastico di via Samarate.
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Il progetto è stato curato dall’architetto Marco Dezzi
Bardeschi, docente del Politecnico di Milano, che si è ispirato ad un tema
zoomorfo: la palestra ricorda infatti un animale
preistorico semisepolto. Lo “scheletro”
di copertura è in acciaio; sopra di esso è stata adagiata una
copertura in lamiera sagomata e coibentata. L’impianto sarà servito nei mesi estivi da
un moderno sistema ad aria condizionata. Nella costruzione dell’edificio e nelle
relative finiture si è posta attenzione a materiali e colori, in modo che la struttura risulta
accogliente e stimolante in particolare per i bambini. La
superficie in pianta della palestra è di circa 36 x 36 metri, quella
del campo da gioco di 22 x 30 metri, corrispondenti alle dimensioni
regolamentari per pallacanestro e pallavolo. Le tribune per gli
spettatori potranno ospitare circa 150 persone.

L’ingresso è sagomato a formare una "faccia" (foto) del "mostro" preistorico
richiamato dall’architettura complessiva: il pubblico potrà entrare dalle "narici", tramite
due rampe semicircolari (i "baffi") oppure dalla "bocca", in basso (per i portatori di
handicap o persone con mobilità ridotta). Il costo dell’opera, sempre esclusa l’IVA, è
stato di 900.000 euro
circa.
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